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CARNEVALE VIMODRONESE 2019

abato 9 marzo sarà carnevale a Vimodrone e sarà un 
variopinto  CALEIODOSCOPIO di rappresentazioni a 
diverse tematiche. Si sa che il Carnevale Vimodronese 
non è ‘famoso’ per i suoi grandi carri tipo Viareggio. I 

nostri carri sono pochi, semplici ma belli. Il nostro carnevale è 
piuttosto caratterizzato dai gruppi che sfilano in costume, e da 
una grande gioia di stare insieme.
Quelli del Gruppo amici per Vimodrone interpreteranno THE 
FAR WEST, INDIANI e CAWBOY, con coreografie legate a quel 
tempo (assalto alla diligenza, balli indiani, la simbolizzazione 
di lotte tra Indiani e Cowboy …),  preparando i costumi e gli 
oggetti adeguati, in modo da creare già prima,  in giro per il 
paese, quell’atmosfera tipica del Far West. Il Gruppo Amici per 
Vimodrone, con la collaborazione del Comitato Genitori, realiz-
zeranno laboratori creativi per la realizzazione delle coreografie 
e dei costumi. Quelli del Moto Club VRR animeranno la sfilata, 
interpreteranno anche loro I ‘CAUBOI’ e hanno promesso follie.
Quelli dell’Oratorio 
Paolo VI porteranno 
in scena LEONARDO 
e le sue invenzioni 
fantasiose.
I Sardi della Quercia 
sfileranno con le loro 
MASCHERE TIPICHE.
Quelli del Re del 
Mambo, ci coinvolge-
ranno nelle DANZE DI 
PIAZZA. 
Ci sarà la premiazione 
finale per la maschera 
più originale. Program-
ma e orari verranno 
comunicati in seguito. 
Importante è esserci e 
metterci da subito al 
lavoro. Buona gioia!
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Diritti, politiche sociali e famiglia
L’assessore 
Vannucchi: il
nostro obiettivo 
è quello di dare 
pari strumenti 
a tutti i cittadini
senza lasciare 
indietro nessuno

videnza dell’attenzione 
che l’Amministrazione 
comunale di Vimodro-
ne, riserva al tema del  

Welfare, è sicuramente confermata 
dallo stanziamento a favore della 
spesa per il sociale. 
Sulla base delle esigenze della no-
stra collettività, nel triennio 2019 – 
2021, è previsto progressivamente 
un aumento della spesa  pari ad € 
1.964.640 a sostegno delle fasce 
più deboli e ai servizi sociali erogati.
Se questo da una parte purtroppo 
conferma un periodo di crisi econo-
mica che compromette molti citta-
dini, dall’altra denota il nostro im-
pegno a far fronte alle conseguenti 
difficoltà nell’interesse della nostra 
comunità.
Le categorie  su cui si è deciso di 
investire maggior parte della cifra 

evidenziata sono:
- Infanzia, minori e asilo nido
- disabilità
- esclusione sociale
- rete e servizi sociosanitari e sociali
- anziani 
- disoccupazione 
La volontà dell’Amministrazione 
comunale è di sostenere i bisogni 
della collettività e offrire pari op-
portunità a tutti i cittadini.
Oltre a quanto sopra citato, nel 
mese di gennaio è partito il “Piano 
Welfare Territoriale Giovani”  che 
come prime misure ha visto l’eroga-
zione di un contributo di € 500,00 
per tutti i nuovi nati e residenti sul 
territorio di Vimodrone ed un con-
tributo pari a € 200,00 per tutti i 
ragazzi che hanno sottoscritto un 
abbonamento annuale studenti 
con ATM.  Misure concrete che van-
no ad aiutare in maniera significati-
va famiglie e studenti e che hanno 
visto coinvolti tutti gli assessorati, 
per concepire e gradualmente at-
tuare un piano pluriennale a favore 
dei cittadini. 
La  volontà di questa Amministra-
zione è quella di porre l’accento ed 
intervenire concretamente e fatti-
vamente su specifiche tematiche di 
interesse sociale, ritenute strategi-
che per la nostra comunità.
L’assessore alle politiche sociali 
Maria Anna Vannucchi, ci tiene a 
ribadire con forza, che l’obiettivo 
è quello di fornire pari strumenti a 
tutti i cittadini senza lasciare indie-
tro nessuno. 
L’attenzione a chi vive momenti di 
difficoltà e debolezza non deve mai 
lasciarci indifferenti.
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enerdì 7 dicembre 2018 
è stata inaugurata la 
nuova sede dello Spor-
tello Sicurezza, ubicata 

in via Battisti, accanto al Comando 
della Polizia Locale, nel cui settore 
rientra il servizio.
Lo Sportello si presenterà in veste 
rinnovata e definitiva, arricchito da 
alcuni servizi un tempo presenti sul 
territorio e gestiti dall’ex Asl. Oltre 
ai servizi normalmente erogati e ai 
progetti seguiti (fra gli altri la pre-
venzione sicurezza truffe anziani e 
la prevenzione al gioco d’azzardo 
patologico in ambito sovra loca-
le e di distretto, le segnalazioni dei 
cittadini su sicurezza e degrado, il 
monitoraggio del progetto defibril-
latori strutture sportive comunali, 
gli abbonamenti annuali con con-
venzione ATM, ecc.), sarà possibile 
tornare a fruire sul nostro territorio 

2 › COMUNICARE A VIMODRONE › SERVIZI AL CITTADINO

Sportello Sicurezza
e nuovo Cup, ripristinati servizi 
essenziali per il cittadino
Azioni di prevenzione programmate per migliorare 
la qualità della vita dei vimodronesi

V
di prestazioni quali il cambio medico 
di base, la scelta e revoca del pedia-
tra, la richiesta della Carta Regionale 
dei Servizi e il rilascio dei codici Pin e 
Puk per il pieno utilizzo della stessa, 
grazie alle convenzioni sottoscritte 
dall’Ente con Ats Metropolitana.

Inoltre, saranno offerte alcune pre-
stazioni relative al servizio CUP 
(Centro Unico di Prenotazione) re-
lative a prenotazioni al di fuori del 
territorio di Vimodrone, ponendosi 
lo sportello quale servizio aggiun-
tivo, ma non sostitutivo, dei Cup 
dell’Asst Melegnano, del numero 
verde 800.638.638 e delle farmacie 
vimodronesi , già fruibili dai cittadi-
ni. Presso lo Sportello Sicurezza non 
sarà possibile effettuare pagamenti 
e prestazioni strettamente legate a 
singole strutture ospedaliere. A tal 
fine lo Sportello raddoppierà i giorni 
di apertura al pubblico e sarà fruibile 
tutti i mercoledì e venerdì, dalle ore 
9 alle ore 12.
“E’ un obiettivo atteso da tempo – ha 
affermato il Sindaco Dario Veneroni 
-, che va parzialmente a restituire ai 
cittadini servizi essenziali cancellati 
con i tagli agli sportelli locali operati 
da Regione Lombardia. Oggi per un 
semplice cambio medico ci si do-
veva, ad esempio, recare a Segrate 

(peraltro disagevole da raggiungere 
con i mezzi), situazione che penaliz-
zava soprattutto le fasce deboli della 
popolazione, penso ad esempio agli 
anziani sprovvisti di auto. E’ una bel-
la risposta dell’Amministrazione ai 
bisogni dei propri cittadini”.
“L’apertura di queste nuove oppor-
tunità – conclude l’Assessore alla 
Prevenzione Enzo Gregoli - rientra 
nel novero delle azioni di preven-
zione programmate per migliorare 
la qualità della vita dei vimodronesi, 
quali ad esempio il posizionamento 
dei defibrillatori nelle aree pubbliche 
che ha portato Vimodrone fra i primi 
Comuni “cardioprotetti” o il proget-
to sulla patologia del varicocele per 
tutti i ragazzi diciottenni, a cui sarà 
offerto uno screening gratuito nelle 
prossime settimane. Annunceremo 
nuove iniziative a breve, dedicate 
alla lotta al tabagismo e al fumo in 
generale, convinti della necessità 
sempre maggiore del fare preven-
zione”

Direttore responsabile:
Gianni PAGLIARINI
Direttore editoriale:
Vincenzo GORNATI
Redazione:
Comune di Vimodrone
Via C. Battisti 56 • Tel. 02 25077221

Collaboratori:
Stefania DALLA CASA
Donato BOCCIA

Fotografie:
Raffaele DI GUIDA

Realizzazione grafica, stampa, 
pubblicità e distribuzione:
VISUALGRAF Correggio (RE)
Tel. 0522 732080 • info@visualgraf.it

Tiratura: 9.000 copie
Distribuzione gratuita

Anno XVII - n. 1 - Febbraio 2019 - Edito dal Comune di Vimodrone 
Aut. Tribunale di Milano - n. 567 del 16/09/1996

Comitato di garanzia:
Federica COLOMBO
Valeria TAMBURINI
Alessio AZZALI
Alberto RESTELLI
Italo RESENTERRA

Prenditi cura della tua salute: 
Recarsi dal dentista per visite periodiche è importante
per la diagnosi precoce delle patologie del cavo orale. LI
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presenti nel Centro Commerciale 
Auchan di Vimodrone dal 2013 

e siamo visitati da 
più di 2000 pazienti all’anno.

Sconto 10%
 per preventivi accettati 

con pagamento anticipato

* non cumulabile con altre 
promozioni in corso e non comprende

igiene orale e radiografie.

* non cumulabile con altre promozioni in corso

Sconto 10%
 per preventivi accettati 

con pagamento anticipato

* non cumulabile con altre 
promozioni in corso e non comprende

igiene orale e radiografie.

* non cumulabile con altre promozioni in corso
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amministrazione comu-
nale, nell’ambito dell’a-
zione dell’Assessora-
to ai Servizi Sociali e 

dell’Assessorato alle Politiche Gio-
vanili, intende sperimentare e pro-
muovere alcune misure indirizzate 
a sostenere le giovani generazioni e 
le loro famiglie nel percorso di cre-
scita e di vita.
“L’obiettivo non è quello di sostitu-
irsi all’azione di altri Enti e Istituzio-
ni – dichiara il Sindaco Veneroni - 
né modificare i servizi esistenti, ma 
definire percorsi di potenziamento 
del welfare territoriale, centrati sul 
rimettere al centro delle politiche 
comunali i giovani e le loro fami-
glie”.
Nell’indagine condotta dall’O.N.F. 
(Osservatorio Nazionale Feder-
consumatori) sui costi necessari al 
mantenimento di un figlio, emerge 
che per mantenere un bambino nei 
primi 12 mesi le famiglie italiane de-
vono sostenere un costo che varia 
da un minimo di 7.072,90 € ad un 
massimo di 15.140,76 €, con un au-
mento medio dell’1,1% rispetto al 
2016.
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Sostenere le giovani generazioni 
e le loro famiglie
Il Sindaco Veneroni: “Potenziamento del welfare territoriale”

Il Sindaco Dario Veneroni specifica 
che “ il Piano di welfare territoriale 
che l’ente intende proporre speri-
mentalmente e gradualmente non 
intende configurarsi quale mero 
agglomerato di azioni di sostegno 
al reddito, ma Piano di implemen-
tazione delle opportunità e vero e 
proprio affiancamento alle famiglie 
vimodronesi e ai giovani del terri-
torio”.
“Sono stati coinvolti tutti gli asses-
sorati – aggiunge l’assessore alle 
politiche Sociali Maria Anna Van-
nucchi - per concepire e gradual-
mente attuare un piano plurienna-
le a favore dei giovani e delle loro 
famiglie che si comporrà di misure 
differenti con l’obiettivo di porre 
l’accento e provare ad intervenire, 
concretamente e fattivamente, su 
specifiche tematiche ritenute stra-
tegiche per una comunità: la nata-
lità e i figli come patrimonio di una 
città e di un Paese; la sostenibilità 
come diritto ad una migliore qua-
lità del territorio, dell’ambiente e, 
in conseguenza, della vita; la pre-
venzione quale insieme delle azioni 
volte al mantenimento o al miglio-

ramento dello stato di salute, quin-
di volte ad anticipare l’insorgere di 
un determinato tipo di patologia, o 
a curarne gli effetti, o a limitarne i 
danni, oppure azioni finalizzate al 
contrasto dell’utilizzo di sostanze, 
del gioco d’azzardo, dell’abuso di 
alcool, del corretto uso degli stru-
menti social; lo sport quale risorsa 
educativa per le giovani generazio-
ni e momento di sano utilizzo del 
tempo libero; l’educazione e la for-
mazione quale luoghi della crescita 
della persona, da garantire anche 
prima e oltre il percorso dell’obbli-
go scolastico in ottica di educazio-
ne permanente”.
Tali tematiche saranno declina-
te nel prossimo triennio in singoli 
progetti, contributi e azioni, inter-
venendo gradualmente e compa-
tibilmente alle risorse di Bilancio 
che si renderanno disponibili, in 
uno sforzo economico e program-
matico di tutto l’ente. I primi pro-
getti che sono partiti  riguardano 

l’erogazione  di un contributo pari a 
500 euro, a ciascun bambino nato 
nell’anno 2018 e registrato nell’ana-
grafe dei residenti quale misura di 
sostegno alla famiglia nel difficile 
percorso di crescita e cura del neo-
nato, ed un contributo di 200 euro 
ai giovani che hanno sottoscritto 
da settembre 2018 o che sottoscri-
veranno entro i primi mesi del 2019 
un abbonamento annuale studenti 
per la metropolitana, compatibil-
mente alle risorse disponibili e fino 
ad esaurimento delle medesime.

L’

Lina
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elle scorse settimane 
hanno preso il via i la-
vori di restyling di Piaz-
za Unità d’Italia, uno dei 
principali luoghi della 

città; interventi che daranno mag-
giore funzionalità e decoro ad uno 
spazio così importante per la no-
stra comunità. Il primo intervento 
riguarda l’installazione di un di-
splay “Informacittà”, un pannello 
a messaggio variabile utilizzato 
dall’Amministrazione per segnalare 
alla cittadinanza notizie di interesse 
pubblico e informazioni utili. 
Si sta lavorando anche ad un im-
pianto elettrico che dia energia in 
caso di necessità per manifestazio-
ni ed iniziative che lo richiedano, at-
traverso l’installazione di colonnine 
elettriche a scomparsa, un’alterna-
tiva nuova di arredamento urbano 
intelligente e funzionale per usufru-
ire dei servizi in piena sicurezza e 
solo secondo necessità. 
Grazie alle torrette a scomparsa 
si può gestire in maniera innovati-
va, sicura e controllata la fornitura 
di energia elettrica; tra i numerosi 
vantaggi vi sono il camuffamento 
perfetto in ogni ambiente e l’assen-
za di barriere architettoniche per-
manenti; in questo modo lo spazio 
diventerà polivalente e pronto ad 

accogliere eventi in qualsiasi mo-
mento, senza più dover allestire im-
pianti provvisori, limitando i costi. 
Nell’ambito dello stesso intervento 
verranno posizionate delle fiorie-
re automatizzate per il controllo 
dei varchi che danno accesso alla 
Piazza (via Sant’Ambrogio, via IV 
Novembre) ed a via San Remigio. 
La società è in continua evoluzione 
e da uno studio delle abitudini, ne-
cessità e norme che regolamenta-
no i movimenti urbani emerge che 
i sistemi intelligenti, belli e funzio-
nali al servizio del cittadino stanno 
rivoluzionando il sistema di chiu-
sura delle zone a traffico limitato 
e delle aree pedonali consentendo 
un facile accesso a chi ne sia auto-
rizzato e liberando velocemente il 
passaggio d’emergenza. Continua 
poi la riqualificazione degli impianti 
di pubblica illuminazione con inter-
venti mirati all’eliminazione dell’in-
quinamento luminoso procurato 
dai vecchi corpi illuminanti e ad 
una riduzione dei consumi; anche in 
Piazza è prevista la sostituzione ed 
il ricablaggio delle 38 lanterne esi-
stenti con sorgenti luminose a LED, 
assicurando comunque il rispetto 
del design del palo stesso. 
L’illuminazione a LED è già una 
realtà da molti anni, ed è, senza 

dubbio, un’alternativa intelligente 
rispetto l’illuminazione convenzio-
nale grazie al suo risparmio, la sua 
alta efficienza, la sua perfetta distri-
buzione della luce e miglior ripro-
duzione cromatica. 
Infine verrà eseguito un interven-
to di sostituzione di tutte le pan-
che presenti in Piazza e nella zona 
centrale del paese. La sostituzione 
delle panchine situate nella piazza 

rientra in un piano di rinnovamento 
che l’Amministrazione ha intenzio-
ne di portare avanti su tutto il ter-
ritorio; questa prima fase d’inter-
vento prevede la sostituzione delle 
panchine in Piazza Unità d’Italia, via 
Sant’Ambrogio,  Parco Torri, area 
attorno al Comune, area ex Cinema; 

Assessore ai Lavori Pubblici
Osvalda Zanaboni

Piazza Unità d’Italia si rifà il look
Colonnine elettriche a scomparsa, nuova illuminazione a led 
e sostituzione di tutte le panchine

ASFALTAURA DELLA
MIRAZZANO – VIMODRONE
Intervento di Città Metropolitana, dopo innumerevoli 
richieste da parte dell’Amministrazione

opo un lungo perio-
do ed un lavoro in-
stancabile da parte 
dell’Amministrazione 

di contatti e sollecitazioni, nel 
mese di dicembre Città Metro-
politana di Milano ha provvedu-
to all’asfaltatura e livellamento 
dei giunti del cavalcavia con in 
più le due rampe d’accesso da 
nord e da sud sulla SP-160 Mi-
razzano - Vimodrone.
Questo intervento parziale, ma necessario, verrà completato con la 
sistemazione della rotonda Borsellino- Di Vittorio – cavalcavia, che 
dovrebbe consentire il transito dei veicoli in sicurezza.
Questi lavori, realizzati in inverno con le caratteristiche della mes-
sa in sicurezza d’urgenza, il miglioramento e la futura sistemazione 
da parte dei tecnici di Città Metropolitana della rotonda Borsellino, 
dovrà avere l’obbiettivo di garantire un ulteriore miglioramento sul 
piano della sicurezza della circolazione. Ovviamente, l’intervento 
dovrà tener conto delle difficoltà consistenti negli affacci delle vie 
attorno alla rotonda, quindi vi dovranno essere limiti di velocità, 
determinazione sensi di precedenza e caratteristiche di visibilità.
Per ottenere questi risultati l’Amministrazione comunale ed i settori 
tecnici del Comune, a partire dalla Polizia Local, continueranno il 
loro impegno continuo.
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CELLULARI TABLET PC
VENDITA ACCESSORI

339 203399902 26920247

• Gommista
• Assistenza globale 

auto di tutte le marche
• Elettrauto
• Manutenzione 

cambi automatici
• Soccorso stradale

Via Ariosto - Vimodrone
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· Approvvigionamento
farmaci urgenti

· Veterinaria 
· Erboristeria
· Fitoterapia
· Integratori naturali 
(vegan e funzionali)

· Omeopatia
· Cosmetica personalizzata
· Preparazioni galeniche 
· Autoanalisi (più di 30)
· Dieta e sport 
· Medicazione 
· Salute dentale

02  27302487
Orari: 8.00 - 20.00 da lunedì a sabato

Via Papa Giovanni XXIII, 19b • Cologno Monzese (MI)

I NOSTRI SERVIZI

salute
benessere  
bellezza

Farmacia 
europea

ul tema partecipazione 
a bandi, l’ultima parte 
dell’anno 2018, per il 
Comune di Vimodrone, 

è stata particolarmente significati-
va: abbiamo partecipato a tre ban-
di, due regionali ed uno europeo e 
siamo stati finanziati per tutti i pro-
getti presentati.
Il primo bando, scadenza 10 set-
tembre 2018, finanziamento 25 mila 
euro a fondo perduto, per il quale 
abbiamo presentato un progetto 
è quello della Regione Lombardia 
“Bando per la realizzazione e l’a-
deguamento di parchi gioco inclu-
sivi comunali”.
Nella stesura del progetto sono 
state tenute in considerazione so-
luzioni progettuali per giochi che 
possono favorire l’inclusività, a par-
tire dall’accessibilità all’area gioco 
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Bandi regionali ed europei: nuove
aree gioco e sistemazione impianto
sportivo di via Pio La Torre
Posa di giochi accessibili ai bambini con particolari disabilità

e alle singole attrezzature di gioco; 
proprio nel rispetto del principio di 
inclusione ci siamo orientati all’ade-
guamento e all’estensione dell’of-
ferta di giochi presso due parchi 
cittadini ove sono già presenti dei 
giochi al fine di poter accogliere 
anche bambini con particolari disa-
bilità. Specificatamente il progetto 
prevede di intervenire nel parco di 
via Sant’Anna (parco Torri), preve-
dendo la sostituzione di una giostra 
non accessibile ai disabili con car-
rozzella con una nuova giostra che 
consentirebbe l’accesso e la ma-
novrabilità in autonomia anche da 
parte degli stessi disabili, permet-
tendo comunque l’utilizzo anche da 
parte di qualsiasi bambino anche in 
compresenza.
Nel parco Martesana, dove è già 
presente un’area attrezzata a 

giochi di recente formazione ed 
ampliamento, la cui posizione è 
considerata strategica per la sua 
centralità, la posizione sul percor-
so del Naviglio e nondimeno per la 
prossimità a ben due asili nido, alla 
scuola materna di via Petrarca ed 

elementare di via Piave, il progetto 
prevede l’inserimento di un nuovo 
elemento gioco articolato ed ac-
cessibile sia ai disabili in carrozzina 
che anche ai bambini di fascia di 
età più piccola (2 anni);
A seguire, il 19 ottobre, abbiamo 
partecipato al “Bando Regione 
Lombardia fondo perduto per im-
pianti sportivi comunali”, contri-
buto regionale a fondo perduto in 
conto capitale di 150 mila euro.
Il progetto che è stato presenta-
to e finanziato riguarda il Centro 
Sportivo di via Pio La Torre e pre-
vede interventi per un totale di 650 
mila euro per lavori di manutenzio-
ne straordinaria ed adeguamento 
normativo. Gli interventi previsti 
riguardano gli spogliatoi, sistema-
zione esterna passaggi e verde, 
pavimentazioni e fognature, recin-
zioni e cancelli, tribuna, pavimen-
tazione tensostruttura, impianto 
basket, impianti elettrici, idrosani-
tario, antincendio, antintrusione, 
struttura e serramenti.

Assessore Lavori Pubblici 
e Sistemi Informativi

Osvalda Zanaboni

S
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Achille Antonio: una scala per il Paradiso

A
chille canta il suo “Laudato si’, mi’ Signore”
“Tutte le cose create devono essere sfruttate al meglio, ma nel 
modo giusto. Come l’acqua che è un dono speciale, e noi la 
usiamo bene, ma non in tutti i casi. Per esempio: un modo cor-
retto per usare l’acqua è farsi la doccia, bere ecc. Invece un uso 

scorretto è giocare a spararsi con le pistole ad acqua, perché, infatti, è uno 
spreco usarla così. E pensare che i bambini poveri non ne hanno molta 

o devono fare tanta strada per tro-
varla, e poi non sempre è potabile! 
Dobbiamo ringraziare il Signore, 
che ci ha donato le creature, che 
ci servono molto: per sfamarsi in 
casi estremi di vita, giocarci o sem-
plicemente mangiarle, quando ne 
abbiamo voglia. Le creature invece 
non bisogna ucciderle, come fanno 
certe persone che cacciano in zone 
dove la caccia è illegale. Non dob-
biamo maltrattarle, come quando 
si adotta un cane e poi lo si abban-
dona, quando si è fatto grande.
Dobbiamo ringraziare il Signore, 
perché ci ha donato le stelle, che 
servono a illuminare il cielo al buio. 
Osservarle, studiarle. Dobbiamo 
comunque ringraziarlo. Ringrazia-
mo il Signore, perché ci ha regala-
to il fuoco, che deve essere usato 
in modo corretto. Esso infatti può 
essere divertente, ma pericoloso 
allo stesso tempo. Dobbiamo es-
sergli grati, perché con lui ci si può 
preparare da mangiare, riscaldare il 
cibo e riscaldarci in caso di freddo. 
Dobbiamo ringraziare il Signore, 
perché ci ha dato la madre terra, 
che credo sia la cosa più importan-
te, perché su di essa camminiamo, 
mangiamo, giochiamo, beviamo e 
respiriamo. Non bisogna rovinare la 
terra facendo battaglie o abbatten-
do alberi”.
(I testi sono presi dagli articoli di 
Riccardo Meroni, in “La Gazzetta 
della Martesana” 12/01/2019)

Achille Antonio Figlio Mio!
Desidero ringraziarti per i doni che 
ci hai fatto con l’esempio, nella tua 
breve esistenza terrena!
Grazie Achille! Per la gioiosa viva-
cità con la quale, pur nelle atroci 
sofferenze della malattia, ci hai in-
segnato ad apprezzare la vita! Gra-
zie per il tuo sorriso solare pieno di 
conforto e volto sempre a lenire le 
nostre preoccupazioni, financo nel 
punto di esalazione del tuo ultimo 
respiro! Sorriso con il quale ci hai 
sempre accompagnato nel tuo as-
surdo ed inaudito calvario terrestre. 
Sei stato sempre paziente e fiducio-
so nelle pesantissime cure alle quali 
ti abbiamo dovuto sottoporre, eri 
sicuro di poter guarire amore mio! 
Avevi progettato di fare tante bel-
le cose la prossima estate, col tuo 
amato zio Roberto e con i cuginetti!
A te bastava davvero poco per es-
sere felice, eri un vulcano di gioia, 
sempre attivo! Purtroppo tutti i no-
stri tentativi, le nostre preghiere, le 
nostre invocazioni per la tua guari-
gione sono stati inutili, illusorie, ina-
scoltate. Il nostro è stato un grido 
unanime di aiuto disatteso!
Scusami se negli ultimi istanti in cui 
mi guardavi, con i tuoi occhioni me-
ravigliosi, imploranti un mio aiuto, 
non sono riuscito con le mie misere 
forze di uomo a donarti il sollievo 
dalle immani sofferenze che prova-
vi, né tanto meno la guarigione! Ho 
implorato giorno e notte Dio nella 
Sua Santissima Trinità, la Madonna, 

gli Angeli e i Santi per la tua gua-
rigione e per la loro glorificazione, 
mi sono confessato, mi sono co-
municato ma le mie, le nostre in-
vocazioni non sono state ascoltate, 
sono state semplicemente inutili. Tu 
Achille non sei guarito! Ma hai con-
tinuato inesorabilmente a soffrire 
sino alla fine, nel supplizio immane 
della mia e della nostra impotenza 
dinanzi alla tua sofferenza! La ma-
lattia ed un destino beffardo, diabo-
lico e implacabile, ti hanno negato 
la possibilità di continuare a donarci 
la Tua umile e mite lezione di gioio-
sità smisurata per le cose semplici!
Achille! Paradossalmente però, la 
tua breve esistenza, peraltro costel-
lata dalle pesantissime terapie alle 
quali sei stato sottoposto, oggi si 
configura nel simulacro della san-
tità laica, come esistenza piena e 
duratura. Achille la vita è breve, 
frenetica e gli anni i decenni che la 
caratterizzano, inevitabilmente ed 
inesorabilmente passeranno per 
tutti noi! Tu con la Tua vita e con il 
Tuo esempio, hai tracciato un solco 
nel quale feconderanno di genera-
zione in generazione i tuoi insegna-
menti.
Si! Perché i figli di oggi (i tuoi amici) 
trasmetteranno ai loro figli, ai loro 
nipoti e pronipoti, l’insegnamento 
che sei riuscito a darci col tuo esem-
pio di amore per la vita, pur essendo 
nel dolore e nella sofferenza!
Achille mio! Tu sei e sarai sempre il 
mio Santo Martire di sofferenza!
Per me e per chi mi vorrà seguire, il 
5 gennaio di ogni anno sarà Santo 
Achille Antonio di Vimodrone! Un 
Santo laico che ha fatto della sua 
semplice, breve ed umile esistenza, 
uno strumento per veicolare il Suo 
Grande Insegnamento di Amore, di 
generosità e di semplicità.
Achille la morte non ha vinto! So 
per certo che sarai prodigo di segni 
tangibili della Tua Presenza nella 
nostra vita terrena! Quei segni di 
cui la nostra fragilità umana ha bi-
sogno!
Lo stai facendo e lo farai Achille, ne 
sono sicuro!
Io non finirò mai di cercarti e di 
considerarti un Figlio Speciale. Un 
figlio del quale dovrò sempre esse-
re orgoglioso! Achille Ti siamo tutti 
grati per quello che hai saputo in-
segnarci col tuo esempio di amore 
per le piccole gioie della vita! Di una 
vita funestata dalle sofferenze che 
ti hanno visto inerme solo e indife-
so contro l’inesorabile progressione 
della malattia diabolica che ti ha 
consumato!
Achille sei stato strappato all’affet-
to terreno mio e di mamma Michela, 
una madre grandiosa, meravigliosa, 
stupenda che ti ha saputo mirabil-
mente sostenere nelle sofferenze e 
che ti ha nutrito ed avrebbe conti-
nuato a farlo, dei nobili ed eccelsi 
valori di cui tu Achille, sei stato in-
discutibile protagonista!

Grazie Achille Antonio
Tuo Padre

PROGETTAZIONE e MANUTENZIONE:
✿ Terrazzi e giardini pensili
✿ Impianti di irrigazione con sistema Wi-Fi
✿ Piante e fiori
✿ Eventi floreali: matrimoni, battesimi, hotel ...

VIVAIO

Via Cassanese · Angolo via Monzese · Segrate (MI)
rino.musca@ilgardenfiorito.com · www.ilgardenfiorito.com

✿ Cell. 347.0083545

scontosconto

PRESENTANDO 
QUESTO 

COUPON

“Se si ascolta con molta 
attenzione la melodia alla fine 
ti raggiungerà”

Led Zeppelin
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Achille nel ricordo del professore 
di violino e dei suoi compagni
Musica e allegria: è cosi che porteremo avanti 
il tuo esempio nella nostra scuola

re anni fa ho preso ser-
vizio come insegnante 
di violino nella scuola di 
Vimodrone: ero appena 

diventato di ruolo dopo tanti anni 
di precariato ed ero emozionato al 
pensiero che finalmente avrei preso 
dei ragazzi in prima media e li avrei 
accompagnati nel loro percorso col 
violino per tre anni.
Ricordo bene il primo incontro con 
loro per presentarmi nel plesso di 
Via Piave: ero emozionato e forse 
anche un po' confuso, davanti a me 
occhi curiosi, era tutto nuovo tanto 
per me quanto per loro! Tra questi 
ragazzi di prima ce ne era uno che 
(il preside mi aveva anticipato) era 
stato indeciso se scegliere il corso 
di Flauto traverso o quello di Vio-

lino, avrebbe iniziato a provarli en-
trambi per poi decidere... quel ra-
gazzo era Achille.
Già dalle prime lezioni capii che tra 
il violino e Achille c'era un grande 
amore: ed infatti nel giro di poco 
scelse di proseguire con il corso di 
violino, fu una grande fortuna per 
me e per tutti noi violinisti di Vi-
modrone. Achille ha sempre messo 
passione, impegno e partecipa-
zione nel nostro lavoro ma oltre a 
questo aveva un modo tutto suo e 
specialissimo di metterci di buon 
umore, con un senso dell'ironia mai 
sopra le righe...
Ho chiesto ai suoi compagni di al-
lora (che ora sono in terza e si ac-
cingono a lasciare la scuola) di ri-
cordare alcuni episodi legati a lui 
e questi sono alcuni contributi che 
loro hanno voluto dedicargli.

Martina: Caro Achille, ci siamo co-
nosciuti nella classe di violino, an-
che se ci siamo frequentati per 
poco tempo (Achille ha effettiva-
mente frequentato solo il primo 
anno), ti ricordo come un ragazzo 
molto simpatico, sempre allegro e 
sorridente, ci facevi sempre ridere 
e voglio ricordarti cosi...

Samuele: Caro Achille, ricordi la 
prima nota che abbiamo preso in-
sieme? Eravamo in prima elemen-
tare e la maestra si era arrabbiata 
perché giocavamo a braccio di fer-
ro, un gioco che ti piaceva e che 
volevi sempre fare: e battevi tutti!
E quando in terza elementare ab-
biamo vinto la gara di atletica? È 
stato proprio grazie a te che eri for-
tissimo sia nella corsa che nel lan-
cio del peso!

Quando alle medie facevamo vio-
lino ci mettevamo sempre vicini e 
ci piaceva scherzare e tu inventavi 
sempre qualcosa di buffo su cui 
ridere... e il prof ci diceva sempre 
che suonavamo troppo forte e 
che tenevamo il violino troppo in 
basso che sembrava una cravatta!

Aurora: La tua prematura scom-
parsa ci ha sconvolto… Ti voglio 
ricordare così: ci siamo conosciuti 
in prima media e ho notato subito 
che eri un bravo ragazzo, solare 
e allegro. Mi ricordo che a scuola 
durante l’intervallo ci chiedevi che 
canzoni ci piacessero e il giorno 
successivo eri già pronto a suo-
narle con il flauto. Amavi tanto la 
musica! Mi ricordo che ti piaceva 
tanto parlare della Calabria e cui 
eri molto legato…ci raccontavi di 
come ti divertivi a raccogliere i 
funghi! Quando siamo stati vici-
ni di banco abbiamo condiviso 
i nostri hobby e siamo diventati 
amici…Non ti dimenticherò!! Ciao 
Achille!

Valentina: Mi ricordo come fos-
se ieri il giorno in cui era sparito 
il mio violino (che era di colore 
rosa), arrivata nell'aula per la le-
zione sono scoppiata a piangere 
perché ero convinta che me lo 
avessero rubato, per fortuna c'eri 
tu a farmi compagnia e per con-
solarmi hai detto: 'ti immagini se 
lo ha rubato un maschio? Quando 
apre la custodia dice: Che schifo 
è rosa!' A quel punto sono scop-
piata a ridere e non riuscivo più a 
smettere... non potrò mai dimenti-
care la tua espressione così buffa 
e consolatoria, che bel ricordo! 

Posso testimoniare che questa al-
legria e questa capacità di ridere 
Achille non l’ha mai persa, sono 
andato tante volte a trovarlo in 
ospedale o a casa nei lunghi mesi 
del suo calvario e non c'è stata vol-
ta in cui non abbiamo riso insieme, 
anche quando era indebolito o sof-
ferente...
Musica e allegria: è cosi che por-
teremo avanti il tuo esempio nella 
nostra scuola, per tenerti accanto a 
noi con il tuo violino e il tuo sorriso!

Grazie Achille, dal tuo prof.
e dai tuoi compagni

Venerdì 15 febbraio 2019, ore 18:00 
presso la chiesa parrocchiale San 
Remigio di Vimodrone sarà cele-
brata la messa in ricordo  di Achille

T

cell. 393 1822668
Strada Padana Superiore, 261 . Vimodrone (MI)

Aperti da Lunedi a Sabato dalle 9,30 alle 19,00

COMPRO
VENDO ORO
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■ Sottovoce di Vincenzo Gornati

punti di riflessione sulle 
difficoltà dello star bene 
insieme
Durante Atmosfere Nata-

lizie, di notte i soliti ‘raga’, si pensa, 
hanno vandalizzato la capanna del-
la Natività, riducendola così (foto 
sopra). Subito, sui social, la giusta 
reazione indignata, da parte della 
comunità adulta. La condanna con 
la richiesta all’Amministrazione e 
alle Forze dell’Ordine di più sicu-
rezza, più telecamere, più sanzioni. 
E però, aggiungo io, quel tanto che 
basta. Perché, se fosse l’unica solu-
zione, paradossalmente, staremmo 
tutti più felici e contenti con un ca-
rabiniere sotto casa, a farci la guar-
dia h 24. Proviamo a cambiare pro-
spettiva, allargare il discorso, farci 
delle domande.
E’ possibile andare oltre all’indigna-
zione emotiva del momento per 
assumere la responsabilità di essere 
un’intera comunità educante, dalle 

istituzioni ai singoli genitori, inse-
gnanti, educatori, a ciascun cittadi-
no: tutti a farci carico del nostro star 
bene insieme?
Sfera Ebbasta, un modello 
che fa tendenza
Ad esempio, e senza banalizzare un 
problema complesso, che alterna-
tiva abbiamo noi adulti al modo di 
pensare e di interpretare la vita, im-
personato da Sfera Ebbasta, il rap-
per di ‘Ciny’, così avversato da noi 
adulti perbene, ma tanto idolatrato 
dai nostri ragazzini e ragazzine? 
Solo alcune citazioni sparse dalle 
sue canzoni, per formalizzare quel 
modello di vita che oggi fa tanto 
tendenza.
Per dire come uscire dalla difficol-
tà di una vita anonima di periferia: 
“Non avevamo niente /Nelle tasche 
solo le mani fredde / Ora siamo sulle 
stelle coi tatuaggi sulla pelle”. “Ora 
spendo…./ e a chi mi chiede come 
andrà, rispondo: siamo ricchi”. 

E ancora, per dire della trasgres-
sione e del godimento di una vita 
libera senza limiti: “E’ così che va la 
vita, huh…/ Dire e fare proprio tut-
to quello che mi pare / Sì, che mi 
pare!”.
Noi adulti abbiamo un modello 
di vita alternativo?
Penso che noi adulti non possiamo 
cavarcela proibendo o demoniz-
zando il modello Sfera, dicendo e 
facendo discorsi. I figli non ci chie-
dono parole, ma una testimonianza 
di scelte di vita alternative, credibili.  
Mi viene in mente di come pure noi 
stiamo davanti al nostro specchio 
simbolico, affascinati dalla nostra 
immagine. Eterni Narcisi. “Il credersi 
un Io, il pensarsi un Io, essere un Io, 
è la malattia umana per eccellenza, 
il sintomo dal quale scaturisce la 
spinta aggressiva”. (M. Recalcati).

Mi viene in mente, nel tempo del 
crollo degli ideali, di come noi stia-
mo davanti al possesso della roba, 
al denaro, al godimento compulsi-
vo degli oggetti-gadget, infiniti e 
sempre nuovi, il poter disporre di 
ogni cosa come espressione del 
poter contare. E’ qui che per noi 
sta la vera felicità, e forse il senso 
di una vita?  Mi viene in mente della 
nostra fatica, oggi, nell’essere testi-
moni “del far esistere il limite, i no, 
l’impossibile. Che non si può avere 
tutto, sapere tutto” (M. Recalcati). 
Preferiamo concedere tutto ai fi-
gli, dire sempre di sì, preoccupati 
come siamo di piacere e di sentirci 
amati dai figli. 
Li cresciamo iperprotetti da ogni 
ostacolo, pensati perfetti, i migliori 
e guai a chi ce li tocca o ci fa os-
servare qualche loro imperfezione. 
Così li priviamo della possibilità di 
fare esperienze forti, di esplora-
re il mondo e se stessi, crescendo 

responsabili e consapevoli delle 
conseguenze delle proprie azioni. 
Di fronte all’educare, tutto è diffici-
le e complicato. E’ detto, sapienza 
antica, che la mamma capace di 
fare la mamma non è ancora nata. 
E però, i figli non ci chiedono di es-
sere perfetti, ma soltanto di essere 
sufficientemente buoni testimoni 
di una vita vissuta con senso e con 
passione.
Una testimonianza 
dal Gruppo Amici per Vimodrone
Un esempio concreto di come pas-
sare dall’indignazione, all’impegno 
di far bella Vimodrone. 
“Si sono concluse le Atmosfere Na-
talizie. Purtroppo, come sempre, 
siamo stati presi di mira dai cretini 
di turno, ma mai come quest’anno. 
I danni subiti sono ingenti! Dal 26 
dicembre in poi sono state ripetu-

tamente abbattuti gli alberi di Na-
tale, distrutte tutte le palline, van-
dalizzate le decorazioni, rotte le 
sedie… Ultimo il presepe devastato, 
con Gesù bambino lanciato su un 
albero. Ciò ci rattrista e avvilisce 
come volontari, ma soprattutto 
come cittadini che dedicano tem-
po e amore alla città. Ma non ci ha 
distolto dal nostro obiettivo: colla-
borare con associazioni, ammini-
strazione e istituzioni per far vivere 
la nostra Vimodrone. Per questo, 
da subito, abbiamo ripristinato la 
capanna della Natività, tutte le at-
trezzature danneggiate e rianima-
to di nuovo la piazza. La bruttezza 
non può e non deve vincere sulla 
bellezza!
Ringraziamo di cuore tutti coloro 
che hanno partecipato agli eventi 
e che hanno collaborato. 
Auguriamo a tutti un anno fantasti-
co e... dopo un po’ di riposo ci met-
teremo sotto per carnevale!”

Vandalismo urbano:
dall’indignazione alla responsabilità 
di una comunità educante

S
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Concorso 
“CORTeggiando 
Vimodrone”:
La condivisione di sogni con il 
cinema breve: più di 70 proposte, 
provenienti da tutte le regioni 
d’Italia ed anche dall’estero

U

UNA RACCOLTA FONDI 
PER RINNOVARE LO SPAZIO DEDICATO 
AI BAMBINI ALL’ EVEREST
Una iniziativa di Industria Scenica, riconosciuta 
dal Ministero compagnia teatrale

opo la coinvolgente campagna “E Tu Cosa Vedi?”, attivata 
sul territorio di Vimodrone per stimolare l’immaginazione 
dell’intera comunità, nei confronti di una quotidianità ricca 
di elementi culturali, Industria Scenica ottiene un grande ri-
conoscimento dal Ministero per i Beni e le Attività culturali.

La compagnia Industria Scenica Elea Teatro, ormai da più di dieci anni 
fra le attività-pilastro e obiettivo su cui la Cooperativa Sociale lavo-
ra giornalmente, è stata selezionata fra le imprese di produzione te-
atrale Under 35 riconosciute dal Ministero per il triennio 2018-2020. 
Questo traguardo è stato raggiunto grazie alla presentazione del pro-
getto di co-working teatrale Share, che la compagnia Elea Teatro ha 
costruito giorno dopo giorno, e continua a farlo, insieme a Teatro Ex 
Drogheria di Bergamo e Francesca Franzè di Brescia. Un “co-theatre” 
dunque mirato a mettere in comune processi produttivi, a partire da 
una sede amministrativa-gestionale comune per arrivare a servizi or-
ganizzativi, distributivi e di promozione resi più snelli e sostenibili dalla 
condivisione. Dal 22 gennaio, è partita la quinta Stagione del progetto 
Teatro-Scuola che, anche quest’anno, porterà nella platea dell’Everest 
centinaia di bambini delle scuole primarie di Vimodrone. Per migliora-
re l’esperienza artistico-culturale del giovanissimo pubblico, Industria 
Scenica lancia la raccolta fondi “E Tu Cosa Vedi”, che prende il nome 
dalla campagna eventi di quest’anno. Sostenendo la campagna verrà 
alimentato un fondo che sarà utilizzato per costruire una tribunetta di 
legno per bambini da posizionare nella platea dell’Everest. Dal basso 
verso l’alto e viceversa, gli spettacoli sul palcoscenico saranno in que-
sto modo visibili senza distinzione da ogni angolo della sala e la magia 
del teatro raggiungerà gli occhi di tutti i piccoli spettatori.

D

• “Solo Un Giocattolo” 
	 di Lorena Costanzo (Pioltello) 
	 premio speciale “Corto giova-

ni”, con i ragazzi delle scuole di 
Pioltello I.I.S. Niccolò Machiavelli, 
I.C. Iqbal Masih, I.I.S. Schiaparelli - 
Gramsci, I.C. Mattei Di Vittorio, in 
collaborazione con la Polizia Lo-
cale del Comune di Piotello;

• “Solo un Giocattolo” 
	 di Lorena Costanzo
	 Una serata di grande festa del 

“Cinema breve”, un incentivo a 
proseguire in questo settore con 
nuove idee ai giovani registi ed ai 
tanti talenti presenti in Italia, una 
promozione della nostra cittadina 
come centro di  cultura cinemato-
grafica.

na splendida serata, ric-
ca di emozioni e spet-
tacolo, la premiazione 
del concorso “CORTeg-

giando Vimodrone” di venerdì 18 
gennaio, in una sala consiliare af-
follata. Alla sua seconda edizione 
, con il tema “Il Diritto di Contare. 
Storie di Donne nella Vita e nel 
Mondo”, il concorso quest’anno ha 
visto una vastissima adesione. Più 
di 70 proposte, provenienti da tutte 
le regioni d’Italia ed anche dall’e-
stero, di registi e film maker che si 
sono cimentati nella “Settima arte” 
come il “Cinema breve”, ponendo 
Vimodrone alla ribalta della cultura 
cinematografica, dell’ orientamento 
ai giovani ed al loro “fare cinema”. 
Adelaide de Fino, una giovane re-
gista premiata: “Per me il cinema è 

come vivere e realizzare un sogno. 
Siete mai riusciti a fare un sogno e 
mostrarlo a tutti?! Il cinema può far-
lo! È un’esperienza immersiva dina-
mica, per noi che realizziamo il film, 
immersiva ed immobile per lo spet-
tatore. È sognare insieme. Un co-
dreaming”. Un co-dreaming che ha 
accompagnato i nostri spettatori ed 
i giovani registi nei nove corti fina-
listi sottoposti al giudizio del pub-
blico e della giuria tecnica (Marcello 
Moriondo, Danilo Losi, Rosa Benina-
ti, Ennio Ghilardi, Alfonso Maiorino) 
durante la rassegna settembre - di-
cembre 2018. 
Tutti corti di altissima qualitàà che 
hanno emozionato, nelle tante sfu-
mature ed angolazioni dell’universo 
femminile : dal diritto di rispetto nel 
mondo del lavoro, al diritto di riscat-

tarsi da errori in un carcere femmi-
nile, di vivere la propria vita non su-
bendo violenze domestiche e non 
rimanere segnate dalla violenza 
psicologica del bullismo, di sognare 
con il cinema una famiglia felice, di 
non morire di fatica sul lavoro per 2 
€ l’ora come Paola Clemente.
Tutti corti che avrebbero meritato 
premi, ma essendo una competizio-
ne, la giuria ed il pubblico ha asse-
gnato:
miglior cortometraggio
• “Il regalo di Alice” 
	 di Gabriele Marino (Napoli) - 
	 miglior cortometraggio;
• “La Pace Dannata” di Adelaide 
	 Dante De Fino (Potenza)
	 secondo classificato;
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uesta volta abbiamo 
analizzato il “Servizio di 
accertamento, riscos-
sione e gestione con-
tenzioso dell’imposte 

comunali sulla pubblicità e del diritto 
sulle pubbliche affissioni”, in paro-
le povere la gestione dei cartelloni 
pubblicitari di Vimodrone e quanto 
previsto nel contratto in scadenza al 
31/12/2018.
Ovviamente, come in tutti que-

sti contratti, era previsto che gli 
impianti pubblicitari dati in con-
cessione venissero mantenuti in 
ordine ed efficienti; in caso con-
trario sarebbero state applicate 
penali a carico del concessionario. 
Ad oggi buona parte dei cartelloni 
versano in pessime condizioni, nono-
stante le varie segnalazioni ricevute 
in Comune, come da ammissione 
durante il Consiglio del 18 dicembre. 
E’ sufficiente guardare le foto al-
legate al nuovo bando di gara. 
In Consiglio abbiamo chiesto qua-
li azioni avessero intrapreso per far 
rispettare i termini del contratto, 
ricevendo solo risposte vaghe e in-
soddisfacenti. Inoltre la mancata re-
alizzazione del previsto cartellone 
elettronico alfanumerico, da posizio-
narsi in piazza Unità d’Italia a spese 
della società appaltatrice, sarebbe 
da imputarsi al Comune, che in tre 

anni non ha saputo indicare l’esatta 
posizione per la sua installazione. 
Se mai sarà realizzato lo si dovrà 
all’interpellanza presentata da noi. 
La nuova gara, con contratto per 
cinque anni anziché tre come il pre-
cedente, è stata nuovamente vinta 
dalla stessa Società! Durante lo stes-
so Consiglio abbiamo presentato 17 
emendamenti al bilancio di previ-
sione, tutti corretti, con coperture 
finanziarie e con parere favorevole 
dei revisori dei Conti di Città Me-
tropolitana, proponendo temi come 
censimento amianto, implementa-
zione e cura del patrimonio arboreo, 
sicurezza della piattaforma ecologi-
ca, auto elettrica per i vigili e ricondi-
zionamento di un usato dei vigili per 
i Carabinieri, cestini per la raccolta 
differenziata, creazione piste ciclabili 
integrate ed interconnesse, casa del-
la cultura in Villa Torri, una struttura 

leggera multifunzionale in Piazza 
Unità d’Italia, realizzazione rotato-
ria su Padana Superiore per traffico 
mezzi pesanti del centro industriale 
e successiva chiusura dal traffico pe-
sante le vie residenziali limitrofe, ana-
lisi di terreni comunali per monitorar-
ne lo stato di salute, realizzazione del 
Peba “Piano Eliminazione Barriere 
Architettoniche”, fondo per aperture 
di negozi leggeri privi di imballaggi, 
studio e progettazione di sistema 
integrato di colonnine per ricarica 
auto e bici elettriche, insegna per la 
biblioteca comunale: Tutti respinti Se 
non vedrete realizzate queste cose 
sarà per scelta politica e non eco-
nomica. Vi chiediamo di seguirci at-
traverso gli streaming del Consiglio 
sulla pagina Facebook Movimen-
to5 Stelle Vimodrone e sostenerci 
e comunicarci le vostre opinioni. 
Grazie.
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MOVIMENTO
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Tutela del patrimonio pubblico?

Q

l dolore e l’indignazione per 
gli uomini, le donne e i bambi-
ni lasciati morire nel Mar Medi-
terraneo, per chi chiude i porti 
anziché soccorrere i disperati 

finiti in mare o a bordo di barconi 
precari, in fuga da guerre, violenze 
sanguinarie, miseria senza prospet-
tiva, campi di detenzione inumani, 
ha convinto 150-200 vimodronesi 
a rispondere all’appello della consi-
gliera comunale Domitilla Melloni e 
di altre donne di Vimodrone (cuore 
e determinazione speciali delle don-
ne, non è solo un modo di dire) per 

ricordare le 117 vittime del naufragio 
avvenuto il 18 gennaio nel mar Medi-
terraneo e per protestare contro la 
chiusura alle politiche di solidarietà.
La bella iniziativa sotto le stelle, 
una novità per Vimodrone, si è te-
nuta il 23 gennaio, in una delle sere 
più fredde dell’anno, in riva al Na-
viglio Martesana fra silenzi illumi-
nati dai lumini per ricordare le vite 
perse, letture di brani contro l’odio 
e l’intolleranza e, alla fine, una me-
lodia triste in dialetto napoleta-
no cantata insieme per ravvivare 
la speranza in un paese migliore.
Proprio questa preoccupante china 
verso cui si sta avviando quello che 
vorrebbe essere il “governo del cam-
biamento”, fra porti chiusi e guerra 
alle organizzazioni non governative 
(ONG) che da sempre salvano vite 
in mare, fra chiusure dei centri di 
prima accoglienza dei richiedenti 
asilo e quelli di seconda accoglien-

za (gli Sprar nati per favorire l’auto-
nomia individuale e l’integrazione 
dei migranti) e propagandistiche 
contrapposizioni fra solidarietà ai 
diseredati e diritti e aspettative 
dei cittadini italiani, sta favorendo 
un crescente clima di intolleranza. 
Pochi giorni fa il Governo ha deciso 
la chiusura del “Cara” di Castelnuo-
vo di Porto, un esempio di buona 
integrazione dei richiedenti asilo nel 
tessuto sociale e produttivo della 
zona, e la deportazione immediata 
degli ospiti del centro in altre strut-
ture sparse in Italia, con bambini e 
adolescenti costretti ad abbando-
nare le scuole frequentate da anni e 
conseguente azzeramento dei rap-
porti sociali e di amicizia consolidati. 
Una chiusura che ha trovato l’oppo-
sizione e la contrarietà del Sindaco 
e di buona parte della popolazione 
di Castelnuovo: diverse famiglie si 
sono offerte per ospitare le perso-

ne allontanate forzosamente dal 
centro, in particolare le famiglie 
con bambini. Quanto successo a 
Riace e a Castelnuovo di Porto evi-
denzia un preciso disegno del Mi-
nistro dell’Interno, Matteo Salvini, 
e della sua ininterrotta campagna 
elettorale: boicottare ogni forma di 
integrazione per dimostrare che i 
migranti non possono essere una 
risorsa, ma debbono rappresen-
tare esclusivamente un problema.
Sarebbe un bel segnale se anche 
la nostra cittadina, in uno spirito di 
collaborazione fra ente pubblico e 
privati, desse un contributo con-
creto di solidarietà ospitando una 
o più famiglie di richiedenti asilo. 
Avvertenza, per prevenire la consue-
ta, banale e pretestuosa obiezione: il 
Comune di Vimodrone sostiene già 
con aiuti economici 297 famiglie in 
una situazione di particolare disagio. 
Il 95% di queste è di origine italiana.

C’è chi pensa e lavora per l’integrazione

I
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IL PONTE
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l 18 dicembre 2018 è stato ap-
provato il bilancio di previ-
sione 2019/2021. Occorre sot-
tolineare che l’approvazione, 
largamente nei tempi prescrit-
ti dalla legge, consentirà una 

ifficilmente questa Am-
ministrazione renderà 
pubblico quello che il 
Governo del Cambia-

mento e la Regione Lombardia stan-
no facendo per i comuni italiani e 
lombardi. È del 30 dicembre 2018 la 
Legge di Bilancio che prevede che 
“per l’anno 2019 sono assegnati ai 
comuni contributi per investimenti 
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VIMODRONE
FUTURA

Servizi per la salute, servizi per i cittadini
più difficili che portano, talvolta, a 
tagliare le spese di tipo sanitario; di 
necessità di alleggerire il lavoro dei 
Pronto soccorso, spesso intasati per 
interventi semplici che potrebbero 
essere dirottati su strutture del ter-
ritorio; di una minore prevenzione 
per alcune patologie in determinate 
fasce di età che, in precedenza, era-
no oggetto di maggior attenzione 
da parte degli organismi preposti; 
per ultimo, di tagli e riorganizzazio-
ni degli Enti per contenere la spesa 
sanitaria. 
Questi, tra gli altri, sono i motivi 
per i quali il gruppo di Vimodrone 
Futura, ha chiesto con forza fosse 
istituito a Vimodrone l’Assessorato 
alla salute e che fosse guidato da 
uno specialista, il Dr. Enzo Gregoli.
Scelta azzeccata, a nostro parere, 

proprio perché il nostro Comune 
si è trovato ad  affrontare problemi 
legati a riorganizzazioni della A.S.T. 
(Regione Lombardia) che, nel 2016, 
ha tagliato lo sportello CUP (Centro 
Unico di Prenotazione) e, ahimè, di 
recente, ha soppresso il servizio di 
continuità assistenziale, riducendo 
gli orari del servizio di guardia me-
dica offerto. 
L’intervento del nostro Comune, 
dopo un iter amministrativo e au-
torizzativo complesso e un impor-
tante sforzo economico, ha prov-
veduto alla riapertura del CUP (in 
via C. Battisti, mercoledì e venerdì 
ore 9/12), così come da tempo ci si 
attendeva. I cittadini possono ora 
prenotare visite ed esami medici, 
presso le strutture pubbliche della 
nostra area e, a breve, potranno uti-

lizzare tutti i servizi previsti quali, ad 
esempio, il cambio del medico o la 
richiesta della carta sanitaria, senza 
complicati spostamenti a Segrate.
Altrettanta attenzione, con l’impe-
gno di informare la cittadinanza 
sugli sviluppi della situazione, è ri-
servata anche al tema ‘guardia me-
dica’, aperta ancora dalle 8 alle 21, 
solo il sabato e la domenica, mentre, 
in precedenza, aperta tutti i giorni 
dalle 18 alle 24 e dal venerdì alle 18 
al lunedì mattina alle 8. In questo 
senso, il nostro assessore è in con-
tatto con il responsabile dei servizi 
territoriali dell’ATS e con l’Assessore 
regionale alla Sanità Gallera che ha 
promesso un interessamento volto 
alla risoluzione della questione con 
la riattivazione del servizio di conti-
nuità assistenziale

I

per la messa in sicurezza di scuole, 
strade, edifìci pubblici e patrimonio 
comunale, nel limite complessivo di 
400 milioni di euro”, assegnati in 
maniera differenziata sulla base del-
la popolazione.
Contributi che sono stati attribui-
ti con decreto del nostro Ministro 
dell’Interno, Matteo Salvini, il 10 gen-
naio 2019 e che prevede l’arrivo per 
il nostro Comune di una cifra impo-
nente pari a 100 mila euro. Ottime 
notizie, dunque, per il Comune di 
Vimodrone e i suoi cittadini che in-
cassano una cifra importante che, ci 
auguriamo, la nostra Amministrazio-
ne Comunale sappia sfruttare al me-
glio e sappia cogliere l’occasione per 
aprire un nuovo corso di maggior 
coordinamento e dialogo tra il Mini-
stero dell’Interno e gli Enti Locali.

Ma questa non è l’unica buona no-
tizia: è stata sbloccata una parte 
dell’avanzo di bilancio comunale da 
utilizzare in 3 tranche per il prossi-
mo triennio. Una opportunità senza 
precedenti, in netto contrasto con 
decisioni prese dai governi prece-
denti che, al contrario, vincolavano i 
Comuni a leggi e pareggi di bilancio, 
provocando solo handicap a città 
virtuose come quella di Vimodrone.
A questi contributi si aggiungono 
poi le possibilità di sfruttare i bandi 
periferie che non sono stati blocca-
ti, come hanno voluto farci credere 
tempo fa, i bandi europei e quelli re-
gionali. 
Questi ultimi hanno permesso al no-
stro Comune di ottenere nel 2019 
altri 150 mila euro da investire per 
ristrutturare impianti sportivi, come 

quello di Via Pio La Torre. E in futu-
ro ci saranno altre opportunità; sarà 
nostro dovere proporle ai prossimi 
Consigli comunali. Mai come ora, 
grazie a questi contributi, si può in-
vestire sul territorio e recuperare 
una parte del patrimonio comunale 
dimenticato da troppo, troppo tem-
po come scuole, marciapiedi, strade, 
l’abbattimento delle barriere archi-
tettoniche e riqualificazione delle 
periferie. La Lega c’è. 
E noi, come suoi rappresentanti a 
livello locale, non possiamo che rin-
graziare apertamente Matteo Salvi-
ni per aver fortemente voluto nella 
Legge di Bilancio questo stanzia-
mento, ritenendo che sia un’ottima 
occasione per dare una “sistemata” 
al nostro Paese, ormai da troppo 
tempo alla deriva.

Arrivano i contributi da Stato e Regione: 
ora tocca a noi!
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Bilancio di previsione 2019, un po’ di numeri
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VIMODRONE 
SEI TU

maggiore flessibilità circa gli impe-
gni di spesa futuri e che il Comune 
ha pochi interessi passivi sui debiti 
(3.000 euro all’anno, lo 0,02% della 
spesa totale, quando il massimo con-
cesso è il 10%). Le partecipate (Cem, 
Cap e Afol le principali) chiudono in 
attivo e c’è una riduzione del Fondo 
crediti dubbia esigibilità (che passa 
da 810 mila a circa 729 mila euro).
Sul fronte dei servizi il comune copre 
il 40% delle spese per gli asili nido, il 
21% per le mense scolastiche, il 69% 
per il trasporto scolastico, il 70% per 
l’assistenza domiciliare per gli anzia-
ni, il 14,7% per i servizi parascolastici 
e il 50,96% per i pasti per gli anziani.
Per quanto riguarda la spesa sociale 
viene confermato un trend positivo. 
L’aumento totale è del 3% rispetto 
al 2018, riconfermando Vimodrone 

come comune modello nella gestio-
ne delle criticità economico - sociali 
dei cittadini. Nessuno nella nostra 
città deve essere lasciato indietro, 
tutti devono avere diritto al futuro, 
senza assistenzialismi, mettendo al 
centro le persone. In particolare, si 
ha un aumento di spesa per l’infanzia 
(+10%), la disabilità (+1,4%), l’esclu-
sione sociale (+7,8%), la rete dei ser-
vizi sociosanitari (+16,8%) e per gli 
anziani (+13,7%).
Altro trend positivo di spesa è quello 
che riguarda la Polizia Locale. Si pas-
sa da 774.871 euro del 2016, 929.414 
nel 2018 e 956.414 euro nel 2019 
(+3,2%) confermando una concezio-
ne di sicurezza che non si limita alla, 
pur giusta e necessaria, repressione 
ma anche alla costruzione di pro-
getti con le scuole, le associazioni e 

la cittadinanza in generale, alla ridu-
zione delle velocità nel paese attra-
verso opere infrastrutturali e al con-
trollo del territorio in fasce di orario 
notturne. A questo va aggiunto un 
fondo di 50.000 euro per cercare di 
attivare un trasporto pubblico locale 
che abbia alcune fermate in città per-
mettendo anche il collegamento con 
l’AST di Segrate
E’ da sottolineare, infine, l’aumen-
to esponenziale dei fondi destinati 
all’istruzione. Nel 2016 a Vimodrone 
si investivano per la scuola 1.513.973 
euro, nel 2017 1.785.684 euro, nel 
2018 2.189.813 euro e nel 2019 sono 
previsti 2.839.290 euro (+29,7%). In 
particolare, aumentano le spese cor-
renti per l’istruzione prescolastica 
(+80,8%) per i servizi ausiliari all’i-
struzione (+88,4%).

I

l tema della salute e dell’e-
rogazione dei relativi servizi 
è, nei tempi recenti, molto 
trattato. Si parla di invec-
chiamento della popolazio-

ne con necessità di maggiori cure; 
di condizioni economiche e sociali 




